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L’anno seorso, pubblicando il Catalogo dei Mol- 
luschi delle Madonie, promettea scrivere la generale 
Malacologia terrestre e fluviatite della Sicilia. A 
questo fine miravano le mie escursioni in quelle mon- 
tagne, e poscia nelle Caronie, nelle campagne di Mes- 
sina, di Catania, di Siracusa e in altri luoghi. Per 
isdebitarmi col pubblico io dovrei intanto percorrere 
il rimanente dell’ Isola, ricercarne i molluschi , stu- 
diarlì, descriverli, il che abbisogna ancora di molto 
tempo e di molta fatica. 

E benchè io eontinuerò lietamente la mia impresa 
come quella che potrebbe servire ad ornamento della 
mia patria, pure non essendo le ultime mie ricerche 
riuscite vane, anzi avendo la Siciliana Malacologia 
esteso per esse il suo dominio sopra molte specie 
nuove, o credute proprie di straniere terre, ho divi- 
sato per ora pubblicare la presente nota, che spero 
appagherà almeno in qualche parte la curiosità degli 
amatori di questa scienza. 
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GENERE LIMACE (Limax. Lin. Arion. Fer.) 


La Sicilia offre molte specie di Limaci, le quali 
non sono state osservate dai naturalisti. Il professore 
di Zoologia di Cassel, R. A. Philippi, nella sua E- 
numeratio molluscorum Siciliae non ne annoverò alcuna. 
Se nonchè notava tre nuove specie di Parmacelle rac- 
colte e descritte dal dott. A. W. F. Schultz, le quali 
furono in seguito restituite al genere Limace, cui ap- 
partenevano, dal barone Andrea Bivona. — Vedi Eff. 
scient. e lett. per la Sic. fasc. 74. Nov. 1839. — 
Noterò per ora la seguente: 


41. Limax nurus. Lin. syst. nal. p. 1081. n.3. 


Varietà di un biondo-rossiccio, senza macchie nel 
mantello, coi tentacoli biondo-chiari, aventi l’e- 
stremità fosche. — Lunghezza 8 pollici e mezzo. 

i } 37) , 

Frovato ne boschi di Caronia, nella contrada s. Gio- 
vannello, sotto le scorze infradiciate dei faggi. 


GENERE VITRINA (Virrina Drap.) 


Le specie Europee pertinenti a questo genere sono 
poco numerose, e costantemente abitano le parti più 
elevate del Continente. La Sicilia non contava delle 
Vitrine nel suo genera, se non sì voglia eccettuare la 
V. ampullacca di De Crist. e Jan, riportata dal Phi- 
lippi nella cennata opera, la quale non è stata accettata 
da’ malacologi. 

Tre specie furono da me notate nel Catalogo men- 
zionato delle Madonie, ed ora, avendone un'altra rin- 
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venuta, che pei suoi caratteri la credo distinta, quì 
ne dò la descrizione: 


4. Vitrina Musionani. N. 


V. testa subglobosa, tenuissima, pellucida, hyalina, 
longitudinaliter tenui cet cleganter striata ; anfra- 
ctibus tribus, ultimo majore, subcurinatoj apertura 
rolundata, spira exertiuscula. 

Conchiglia quasi globosa, sottilissima, trasparente, 
vitrea, ornata elegantemente di fine strie per la 
lunghezza; tre anfratti, l’ultimo dei quali più 
grande, quasi carinato; bocca rotondata; spira 
acuminata. 

Animale bianchiccio, con due linee nerastre în sul 
collo; mantello cosparso di macchioline brune; 
corpo anche macchiettato di colore rossastro , 
cosicchè, quando l’animale è vivo, la conchiglia 
sembra marmorata ; tentacoli superiori grossi e 
scuri, inferiori cortissimi anche scuri; occhi neri. 
Lunghezza della conchiglia 2 linee, largh. 1 !/., 
altezza 1, 

Trovata in buon numero nelle alture delle Caronie, 
nell’ex-feudo Lavanche, sotto il fogliame caduto 
in parti umide. 


Oss. Questa Vitrina è la più piccola di quelle siu 
ora conosciute. Essa è affine alla Vitr. subglobosa. 
Mich., dalla quale differisce per la picciolezza, per 
la prominenza della spira, e principalmente per le strie, 
che elegantemente d’alto in basso l’adornano. 

Intitolo questa specie del nome chiarissimo di Luigi 
Luciano Buonaparte Principe di Musignano , autore 
della Iconografia della Fauna Italica. 


GENERE ELICE (Herix Lin. Lamk.) 


Herix Arapasit. N. 


II. testa globoso-conica, perforata, subienui , longi- 
tudinaliter striata; anfractibus senis, rotundatis, 
fascia unica brunnea interrupta cinctis; apertura 
rosea, rotundata, peristomate intus marginato, la- 
bro simplici. 

Conchiglia bianchiccia, globoso-conica, un pò sot- 
tile, perforata, longitudinalmente striata; con sei 
iri di spira rotondati, cinti da una sola fascia 

bruna discontinua; bocca rosea, dentro marginata; 


labbro semplice. 


Oss. Questa Elice comunicatami dal chiaro mine- 
ralogo di Zurigo, 11 Cav. F. de Schwerzenbach, è stata 
rinvenuta la prima volta da lui negli orli del pantano 
del Faro presso Messina, dove nella scorsa state l'ho 
io anche trovato, ma sfornita dell'animale. Lunghezza 
5 linee e mezzo, largh. 4 3/. 

L'ho voluto specificare col nome del dott. Andrea 
Aradas valente malacologo catanese. 


2. HeLix Ocivieri. Mich. Compl. a Drap. p. 25. 


Trovata da me lungo le sponde dell’Anapo vicino 
Siragusa. 


Oss. Questa specie che sin’ora si è riguardata come 
una varietà della Elice Cartosianella, era stata sn 
snata dal Barone Antonino Bivona col nome di HM. 
io a causa dell’ epiframma, che chiude apertura 
come nella Elice naticoide. 


ri 
3. Herix Tervenn. Mich. Comp. a Drap. p. 26. 


L’ ho trovato vivere abbondantemente nelle campa- 
gne di Siragusa attaccata agli sterpi, specialmente 
sopra Fautico Teatro. 


GENERE PUPA (Pura Drap.) 


1. a TRIDENS. Drap. Hist. des moll. ter. et fluv. p. 67 
pl. 3. f. 57. 


Trovata nella Praja di Catania, forse trasportatavi 
dalle acque del Simeto, priva dell'animale. 


2. Pura rrumenTUM. Drap. Hist. des Moll. ter. Pala 
p. 65. pl. 4. f. 4. 


Nella Praja di Catania come sopra. 


3. Pura porioLum. Drap. Hist. des moll. ter. ct fluo. 
p. 62. pl. 3. f. 41-42. 


In abbondanza nel territorio di Paternò nell’exfeudo 
Cannizzoli, e presso Siragusa nelle colline dette 


di Belvedere. 


4. Pupa marcinata. Drap. Hist. des Moll. ter. ct fluo. 
p. 61. pl. 3. f. 36-38. 


Presso Adernò al passo così detto Portieri, e vicino 
la Giarretta al passo di Primosole. 


Il chiariss. Dr. Aradas prima di me avea rinvenute 
e conosciute le quattro specie di Pupa di sopra notate, 
che egli, descriverà nel Catalogo della sua Collezione 
Conchiologica e di quella del fu R. P. D. Emmanuele 
Guttadauro, che assieme al dotto P. D. Giacomo Mage 
giore, va con molta critica pubblicando. 


GENERE PIANORBE (Pranorzis. Mull.) 


A. Pranorsis crisratus. Drap. Hist. des Moll. ter. ct fl. 
p. 44. pl. 2. f. 1-3. 


Questo elegante picciolissimo Pianorbe è stato da 
me rinvenuto fra le conferve del fiume Anapo presso 
Siragusa. 


GENERE FISA (Pursa Drap.) 


Una sola specie pertinente a questo genere trovò 
in Sicilia il prelodato prof. Philippi, che volle di- 
stinguere col nome di P. rivularis, la quale non mi 
è stato possibile finora rinvenire. Nell’ Anapo, dove 
egli dice averla trovata di frequente, io invece vi ho 
trovato le due prime qui sotto notate. 


4. Puysa contorta. Mich. Comp. a Dr. p. 83. pl. 16. 
fi 2422. 


Un solo individuo ben grande ho trovato nell’Anapo 
presso Siragusa. 


2. Puysa Cranéa. N. 


Ph. testa sinistrorsa, imperforata, ovali, tenuissima, 
vitrea, diaphana , longitudinaliter valde striata : 
striùs prominulis; anfractibus 3 '/,, ultimo maximo 
ventricosoj spira brevissima, ottusa; apertura ovato- 
oblonga, columella sub-uniplicata, labro simplici. 

Conchiglia inversa, imperforata, ovale, sottilissima, 


vitrea, trasparente, longitudinalmente molto stria- 
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ta: colle strie sollevate; giri di spira 3 '/,, Vul- 
timo dei quali molto grande, ventricoso; spira 
brevissima, ottusa; bocca ovato-oblunga; colonello 
con una leggiera piega poco apparente; labbro 
semplice. 

Animale di colore rossastro, coi tentacoli bianchi, 
lunghissimi, nerastri all'estremità; occhi neri. L’ap- 
pendice del lato dritto , ossia dalla parte del 
labro, è in forma di linguetta composto di vari 
globetti a guisa di grappolo, che si ripiega sopra 
la conchiglia. 


An Ph. contorta juven. ? 


Trovasi in abbondanza nell’antica fonte Cyane, oggi 
Pissina, che dà origine al fiume Anapo. 


3. Puysa rontinaLIs. Drap. Moll. ter. et fluv. p. 54. 
pl. 3. f. 8-9. 


Questa specie è comune presso Palermo nel fiume 
Oreto sotto il ponte di Corleone, dove allargan- 
dosì le sponde del fiume, le acque scendono lente 
e vi ristagnano. 


GENERE VALVATA (Varvara Mull.) 


4. VALVATA DEPRESSA. Pfeiff. Syst. Anord. t. 1. p. 100. 
i 33: 


Questa Valvata, che vive nelle conserve dell’Anapo, 
e specialmente nel confluente della Pissina, e Pis- 
sinotta, dove in abbondanza lho trovato, è af- 
fine alla Valvata piscinalis, dalla quale differisce 
principalmente per la depressione della spira, e 
per la divaricazione dell’ombelico. 
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2. Vauvara cnistatA Mull. Verm. p.198. n. 384. 
Val. planorbis Dr. p. 41. 


E abbondante nel pantano di Mondello presso Pa- 
lermo, dove per lo più si trova sprovvista del- 
l’animale. 


APPENDICE 


Sono stato invitato dal ch. Barone Andrea Bivona 
a pubblicare la scoverta della Testacella haliotidea 
F. Big. da lui trovata in abbondanza ultimamente nella 
vicina isola di Ustica. Essa è identica a quella che 
si rinviene nella Francia meridionale; se non che il 
colore dell'animale è alquanto più giallognolo. 


Di Cefalù a di 28 Dicembre 1841. 
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